RELAZIONE CONCLUSIVA DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE DELLA VALUTAZIONE COMPARATIVA A N. 3 POSTI DI RUOLO DI RICERCATORE UNIVERSITARIO PER IL SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE P02E - ECONOMIA DEGLI INTERNEDIARI FINANZIARI (BANDO PUBBLICATO SULLA GAZZETTA UFFICIALE 4^ SERIE SPECIALE N. 22 DEL 19 MARZO 1999). - COMMISSIONE NOMINATA CON D.R. N. 4819 DEL 23 LUGLIO 1999.

*.*.*.*


La Commissione giudicatrice per la valutazione comparativa a n. 3 posti di Ricercatore Universitario di ruolo per il settore scientifico - disciplinare P02E - Economia degli Intermediari finanziari, per la Facoltà di Economia dell’Università Commerciale “Luigi Bocconi” di Milano è stata nominata con D.R. n. 4819 del 23 luglio 1999 nelle persone dei signori:

· Prof. Roberto RUOZI

· Prof. Ignazio BASILE

· Dott.ssa Laura VIGANO'


In seguito a regolare convocazione, la Commissione si è riunita in data 27 settembre 1999 alle ore 9.00 procedendo innanzitutto alla nomina del Presidente nella persona del prof. Roberto Ruozi e del Segretario nella persona della dott.ssa Laura Viganò.


La Commissione ha dato lettura del bando di concorso prendendo visione delle leggi a cui si fa riferimento nel bando stesso ed in particolare dei compiti che la commissione è chiamata a svolgere.


Ogni commissario ha dichiarato di non trovarsi in rapporto di parentela o affinità fino al 4° grado incluso, con gli altri Commissari o con i candidati.


La Commissione ha quindi preso visione della documentazione trasmessa dagli uffici amministrativi dell’Università constatando che hanno presentato regolare domanda di ammissione al concorso i seguenti candidati:

Dott. Federico BERRUTI 

Dott. Giuseppe Pantaleo CORVINO 
Dott. Paolo Antonio CUCURACHI 

Dott. Stefano GATTI 

Dott. Stefano MONFERRA’ 

Dott.ssa Anna Eugenia Maria OMARINI 

Dott. Francesco SAITA 

Dott. Claudio ZARA 


La Commissione ha proceduto in primo luogo a determinare i criteri di valutazione dei curriculum, titoli e pubblicazioni scientifiche presentati da ciascun candidato, decidendo di tenere in considerazione i seguenti criteri: 

a) originalità ed innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico;

b) apporto individuale del candidato, analiticamente determinato, nei lavori in collaborazione;

c) congruenza dell'attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore scientifico- disciplinare per il quale è bandita la procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che la comprendano;

d) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all'interno della comunità scientifica;

e) continuità temporale della produzione scientifica in relazione anche alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore scientifico - disciplinare;


A tal fine ha stabilito di fare ricorso, ove possibile a parametri riconosciuti in ambito scientifico internazionale.

La Commissione ha stabilito inoltre di valutare specificatamente i seguenti titoli:

a) attività didattica svolta;
b) servizi prestati presso Atenei/Enti di ricerca italiani o stranieri ;

c) l'attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici o privati italiani o stranieri;
d) i titoli di dottore di ricerca, la fruizione di borse di studio finalizzate ad attività di ricerca, la fruizione di assegni o contratti di ricerca;

e) l'organizzazione, la direzione e coordinamento di gruppi di ricerca;
f) il coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito nazionale ed internazionale.

La seduta ha avuto termine alle ore 10.30.


La Commissione riconvocatasi in data 12 ottobre 1999 alle ore 17,00 ha preso atto che hanno presentato rinuncia alla partecipazione alla valutazione comparativa suddetta, i seguenti candidati: dott. Giuseppe Pantaleo Corvino, dott. Paolo Antonio Cucurachi, dott. Stefano Monferrà e dott.ssa Anna Eugenia Maria Omarini. Successivamente la Commissione ha proceduto ad esaminare e valutare la documentazione presentata dai candidati ed i loro curriculum.
Dott. Federico BERRUTI

Giudizio formulato dal prof. Roberto RUOZI

Titolare dal 1992 al 1995 di borse di studio biennali “Amici della Bocconi” per lo svolgimento di attività didattica e di ricerca presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari della medesima università.

Attualmente è contrattista presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari dell’Università Bocconi.

Ai fini della valutazione comparativa presenta quattro saggi monografici pubblicati in volumi a più autori e tre articoli pubblicati su riviste di settore di rilevanza nazionale.

La produzione scientifica esaminata si è progressivamente estesa da tematiche a contenuto tecnico attinenti al finanziamento dell’impresa (ristrutturazione del debito delle imprese in crisi, valutazione della capacità di credito) a argomenti più generali, quali l’articolazione e il funzionamento dei sistemi creditizi e dei mercati mobiliari dell’est europeo, e presenta taluni spunti personali di un certo interesse.

Nel complesso, il candidato mostra una sufficiente attitudine all’attività di ricerca e proprietà di metodo.

Giudizio formulato dal prof. Ignazio BASILE

Dal gennaio 1996 è contrattista presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari dell’Università Bocconi. In precedenza (gennaio 1992-dicembre 1995) ha beneficiato di due borse di studio biennali “Amici della Bocconi” per lo svolgimento di attività didattica e di ricerca presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari della medesima università. 

Nel tempo ha diversificato il suo campo di interesse e ai sensi del bando presenta tre articoli pubblicati su riviste di settore e quattro saggi in autori vari in tema di ristrutturazione del debito delle imprese in crisi, valutazione della capacità di credito e di intermediazione finanziaria nell’europa orientale. 

Le pubblicazioni si caratterizzano per la corretta impostazione metodologica e la sufficiente chiarezza espositiva e presentano alcuni spunti critici originali. 

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura VIGANO’

Il candidato è stato assegnatario,  in Università Bocconi,  di due borse di studio biennali “Amici della Bocconi” per lo svolgimento di attività didattica e di ricerca presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari (1992–1995) ed è stato successivamente titolare di contratto (1996) per lo svolgimento di attività didattica ed esercitazioni nell’ambito delle discipline afferenti al settore di concorso. 

Le pubblicazioni presentate sono relative a diversi filoni di ricerca: dall’area del corporate finance, alle ristrutturazioni del debito di imprese in crisi, alla consulenza in materia valutaria, all’analisi di sistemi finanziari nelle economie in transizione. Tre scritti sono pubblicati in riviste di settore e quattro in volumi con contributi di più autori. 

Le pubblicazioni danno conto di una buona diversificazione degli ambiti di ricerca e sono contraddistinti da sufficiente chiarezza di esposizione e  dalla compresenza di considerazioni teoriche e parti più applicative consistenti nell’esame di casi aziendali sui temi trattati. Queste considerazioni, insieme a taluni spunti di originalità che emergono dagli scritti, dimostrano che il candidato ha una discreta attitudine alla ricerca.

Giudizio collegiale

La commissione, in considerazione del curriculum e dei titoli del candidato, valuta complessivamente in modo positivo le sue pubblicazioni che testimoniano una varietà di interessi, puntualità espositiva, corretta impostazione metodologica e discreta padronanza della materia affrontata, anche se lo sforzo di ricerca è stato discontinuo. Nel complesso, il candidato mostra una discreta formazione di base e appare favorevolmente predisposto all’attività di ricerca.

Dott. Stefano GATTI

Giudizio formulato dal prof. Roberto RUOZI

Titolare dal 1992 al 1996 di borse di studio biennali “Amici della Bocconi” per lo svolgimento di attività didattica e di ricerca presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari della medesima università.

Attualmente è contrattista presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari dell’Università Bocconi. 

Ai fini della valutazione comparativa presenta cinque saggi monografici pubblicati in volumi a più autori e due articoli pubblicati su riviste di settore. Tali pubblicazioni attestano un interesse prioritario del candidato verso le problematiche relative al finanziamento delle imprese, nelle sue diverse forme sia tradizionali che innovative. In particolare, tutti i lavori dimostrano un rigore metodologico più che apprezzabile, mentre per l’originalità dei contenuti e dell’impostazione seguita si segnalano i saggi sul merchant banking e sui rapporti fra creditori e aziende in crisi. 

In sintesi, il candidato mostra solide basi teoriche e comprovata predisposizione alla ricerca.

Giudizio formulato dal prof. Ignazio BASILE

Dal gennaio 1997 è contrattista presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari dell’Università Bocconi. In precedenza (dicembre 1992-dicembre 1996) ha beneficiato di due borse di studio biennali “Amici della Bocconi” per lo svolgimento di attività didattica e di ricerca presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari della medesima università. 

Ai sensi del bando, presenta cinque saggi in autori vari su tematiche attinenti il finanziamento delle imprese, con specifico riferimento al corporate finance, al ruolo degli intermediari creditizi nell’area del merchant banking e al project financing, oltre a due articoli su tematiche affini. Le pubblicazioni presentate offrono spunti di indubbia originalità, testimoniano una adeguata linearità e continuità del percorso di ricerca seguito, proprietà di metodo e padronanza della materia. Nel complesso, il candidato mostra una buona attitudine alla ricerca e un’approfondita conoscenza della dottrina.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura VIGANO’

Ha maturato esperienza didattica e di ricerca presso l’Università Bocconi dove, dal 1992 al 1996, è stato assegnatario di due borse di studio biennali “Amici della Bocconi” presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari. Sempre presso lo stesso istituto, dal gennaio 1997 è titolare di un contratto per attività didattica e di esercitazione nell’ambito del corso di Economia degli Intermediari Finanziari. Collabora anche con la Scuola di Direzione Aziendale dell’Università Bocconi. 

Le pubblicazioni presentate ai sensi del bando sono costituite da cinque scritti relativi alle tematiche di finanza di impresa, nelle sue forme tradizionali e in quelle più innovative (corporate finance e merchant banking), che considerano sia gli aspetti pertinenti all’analisi delle aziende finanziate sia il punto di vista dell’intermediario. In due altri scritti tratta delle operazioni di asset restructuring e dell’introduzione dell’Euro nelle piccole imprese. Gli scritti sono pubblicati sia su volumi con contributi di più autori sia su riviste specializzate.

Le pubblicazioni testimoniano la diversificazione delle tematiche trattate, capacità di analisi e di organizzazione del pensiero e contengono elementi di originalità.  Il candidato dimostra quindi padronanza della disciplina e buona predisposizione all’attività di ricerca. 

Giudizio collegiale

La commissione, alla luce del curriculum e dei titoli presentati dal candidato, esprime collegialmente  il proprio apprezzamento per sua produzione scientifica che rispetta i requisiti di originalità e rigore metodologico richiesti dal bando, sottintende un percorso di ricerca continuo e lineare ed è coerente con gli sviluppi delle conoscenze nel settore disciplinare specifico. Nel complesso, il candidato mostra buone conoscenze di base e un’adeguata attitudine all’attività di ricerca. 

Dott. Francesco SAITA

Giudizio formulato dal prof. Roberto RUOZI

Titolare dal 1992 al 1996 di borse di studio biennali “Amici della Bocconi” per lo svolgimento di attività didattica e di ricerca presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari della medesima università.

Attualmente è contrattista presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari dell’Università Bocconi. 

Ai sensi del bando  presenta una monografia, tre saggi pubblicati in volumi a più autori, due articoli in riviste rilevanti sul piano scientifico (in un caso a livello internazionale) e un working paper pubblicato all'estero al termine un periodo di studio trascorso presso una primaria università statunitense.

La produzione scientifica del candidato copre in prevalenza tematiche di natura gestionale con un’attenzione specifica ai sistemi di pagamento, alla distribuzione di prodotti finanziari e al controllo dei rischi. Per completezza, rigore metodologico, spiccata originalità e innovatività dei contenuti si segnala la monografia sul risk management.

In sintesi, il candidato dimostra un’approfondita conoscenza della dottrina e una non comune attitudine alla ricerca. 

Giudizio formulato dal prof. Ignazio BASILE

Dal gennaio 1997 è contrattista presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari dell’Università Bocconi. In precedenza (dicembre 1992-dicembre 1996) ha beneficiato di due borse di studio biennali “Amici della Bocconi” per lo svolgimento di attività didattica e di ricerca presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari della medesima università. 

Ai fini della valutazione comparativa presenta una monografia sul “risk management nell’attività bancaria”, tre saggi in autori vari, due articoli in riviste specializzate, una delle quali di rilievo internazionale, un working paper pubblicato da un centro studi di una primaria università statunitense, dove ha trascorso un semestre come visiting scholar, su temi attinenti la concorrenza bancaria, l’offerta di servizi di pagamento e la gestione di portafoglio.

Le pubblicazioni presentate attestano che il candidato ha saputo sviluppare un percorso di ricerca continuo e articolato che si è alla fine concretizzato in una monografia originale e innovativa nei contenuti e di indiscutibile rigore sotto il profilo metodologico.

Nel complesso il candidato dimostra non comune propensione all’attività di ricerca e un’ottima preparazione di base.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura VIGANO’

Ha maturato la sua esperienza didattica e di ricerca presso l’Università Bocconi, come titolare di borse di studio biennali  “Amici della Bocconi” (dicembre 1992-dicembre 1996) presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari e, dal 1997, come contrattista, sempre presso il medesimo Istituto. In tale veste, ha svolto attività di docente ed esercitatore in varie discipline dell’area Economia degli Intermediari Finanziari. Ha avuto un’esperienza di studio e ricerca in primaria università straniera. 

Le pubblicazioni presentate ai fini del concorso consistono in due articoli pubblicati su riviste specializzate, un working paper, tre saggi pubblicati in volumi a più autori ed una monografia. Il working paper è pubblicato da un’università statunitense di prestigio; uno dei due saggi è pubblicato in una rivista a diffusione internazionale. I temi trattati sono relativi in prevalenza ai servizi di pagamento, alla loro evoluzione e collocazione nel contesto bancario e alle problematiche di risk management per gli intermediari finanziari. Su quest’ultimo tema, il candidato presenta una monografia di pregio per i contenuti innovativi ed il metodo di ricerca. Il candidato vanta numerosi interventi a convegni, in prevalenza di carattere internazionale, ed è stato referee per una nota rivista straniera.

La produzione scientifica, ricca, articolata e caratterizzata da continuità temporale, dà prova della spiccata attitudine del candidato alla ricerca, supportata da solide basi teoriche. 

Giudizio collegiale

La commissione, in virtù del curriculum e dei titoli presentati dal candidato, rileva come la sua attività di ricerca abbia seguito uno sviluppo continuo e lineare nel tempo che trova degno coronamento nella monografia di recente pubblicazione. Tutta la produzione scientifica è peraltro contrassegnata da una non comune profondità e rigorosità di analisi che si manifesta su temi sia tradizionali, che altamente innovativi. Nel complesso,  il candidato rivela attitudine alla ricerca superiore alla media e una preparazione di base ricca e  completa.

Dott. Claudio ZARA

Giudizio formulato dal prof. Roberto RUOZI

Titolare dal 1992 al 1996 di borse di studio biennali “Amici della Bocconi” per lo svolgimento di attività didattica e di ricerca presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari della medesima università.

Attualmente è contrattista presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari dell’Università Bocconi, dove ha coordinato numerosi progetti nell’ambito della Divisione Ricerche della Scuola di Direzione Aziendale.

L’attività di ricerca è centrata sulle tematiche dell’internazionalizzazione delle imprese, dell’offerta di capitale di rischio, del finanziamento delle imprese innovative e della valutazione della marca. Su quest’ultimo tema ha curato un volume a più autori ricco di spunti originali e impostato in modo innovativo, abbinando all’analisi teorica un’ampia raccolta di case-studies.

Ai fini della valutazione comparativa, il candidato presenta inoltre tre saggi in autori vari, un contributo a un volume edito con finalità didattiche, due articoli apparsi su una rivista di rilevanza nazionale.

Nel complesso, la sua produzione scientifica dimostra un intenso e continuo impegno di ricerca, notevole capacità di analisi e apprezzabile rigore metodologico.

Giudizio formulato dal prof. Ignazio BASILE

Dal novembre 1996 è contrattista presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari dell’Università Bocconi. In precedenza (novembre 1992-ottobre 1995) ha beneficiato di due borse di studio biennali “Amici della Bocconi” per lo svolgimento di attività didattica e di ricerca presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari della medesima università.

La produzione del candidato oggetto di valutazione è centrata sui temi del ricorso al capitale di rischio da parte di imprese innovative e tradizionali, sulle implicazioni finanziarie dei processi di internazionalizzazione e sulla valutazione della marca. Quest’ultimo tema è al centro di un volume da lui curato che propone, oltre a un’approfondita analisi del fenomeno, l’esame di numerosi casi aziendali. Oltre alla suddetta curatela presenta tre saggi in autori vari, un contributo pubblicato in un testo universitario, due articoli apparsi su una rivista di rilevanza nazionale.

In sintesi, il candidato palesa un’ottima conoscenza della letteratura, buona impostazione metodologica e notevole senso critico.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura VIGANO’

Dal 1992 al 1995 ha usufruito di due borse di studio biennali “Amici della Bocconi” per lo svolgimento di attività didattica e di ricerca presso l’Istituto di Economia degli Intermediari Finanziari. Dal novembre 1996, sempre presso l’Università Bocconi,  è titolare di contratto nell’ambito del Dipartimento di Economia Aziendale ed è docente responsabile del  corso di Economia degli Intermediari Finanziari del CLELI. Collabora con la SDA Bocconi e con altri enti di formazione post–universitaria. Ha svolto attività di coordinamento di ricerche anche in ambito internazionale ed ha maturato esperienze di ricerca presso università straniere. 

Le pubblicazioni presentate ai fini del concorso sono relative a diversi profili di ricerca: la finanza per la piccola e media impresa, con particolare riferimento alle problematiche connesse alla capitalizzazione ed al contributo dei mercati e degli intermediari finanziari su questo fronte, le ristrutturazioni aziendali ed il ruolo delle banche in tale ambito, la valutazione della marca. A quest’ultimo riguardo, il candidato presenta un volume di cui è curatore in cui il tema è trattato sia dal punto di vista concettuale che attraverso l’esame di casi. Gli altri scritti sono contenuti  in tre volumi con contributi di diversi autori, in due riviste specializzate ed in un teso universitario. 

La produzione scientifica del candidato è caratterizzata da originalità e continuità temporale e dà prova di una notevole attitudine del candidato per l’attività di ricerca. 

Giudizio collegiale

La commissione, in modo unanime, tenuto conto del curriculum e dei titoli del candidato, esprime un giudizio positivo sul suo percorso di ricerca, sottolineandone la linearità e i profili di originalità e rigore metodologico. Si è verificata inoltre una  sostanziale congruenza delle attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore a cui fa riferimento il bando. Nel complesso, il candidato mostra un’approfondita conoscenza della dottrina, capacità di abbinare analisi teorica ad indagine empirica e una notevole attitudine alla ricerca. 


La Commissione, riconvocatasi in data 13 ottobre 1999 alle ore 8,30, ha predisposto per la prima prova scritta la seguente terna di temi:

Tema nr. 1

"Specializzazione e diversificazione degli intermediari finanziari: modelli istituzionali e implicazioni gestionali e organizzative"

Tema nr. 2

"Le concentrazioni in campo bancario: i processi di crescita interna/esterna delle banche e l'impatto sul grado di concorrenzialità dei mercati"

Tema nr. 3

"L'organizzazione degli scambi in un sistema finanziario: rapporto di concorrenza e complementarità fra intermediari e mercati"


I temi sono stati sigillati in tre distinte buste, tra le quali sorteggiare il tema da far svolgere ai candidati.


La Commissione si è riunita lo stesso giorno alle ore 9.00, in un'Aula dell'Università e, dopo aver verificato con l’ufficio competente che tutti i candidati avessero ricevuto l’avviso di convocazione e che il diario delle prove scritte era stato tempestivamente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 4^ serie speciale n. 75 del 21 settembre 1999, ha proceduto all’appello risultando presenti i candidati:

Dott. Federico BERRUTI 

Dott. Stefano GATTI 
Dott. Francesco SAITA 

Dott. Claudio ZARA 


Per il sorteggio del tema il dott. Francesco Saita ha estratto, tra i tre temi, la busta che aperta è risultata contenere il tema nr. 1. Il Presidente ha letto il testo del tema che è risultato essere il seguente:

"Specializzazione e diversificazione degli intermediari finanziari: modelli istituzionali e implicazioni gestionali e organizzative"


Prima dell’inizio della prova, il Presidente ha illustrato ai candidati le norme di legge che presiedono allo svolgimento della prova stessa dando inoltre lettura delle disposizioni di cui agli artt. 6 e 7 del DPR 3.5.1957 n. 686 e relative integrazioni. Per lo svolgimento della prova la Commissione si è attenuta alla normativa vigente per assicurare l’anonimato degli elaborati ed ha assegnato ai candidati il tempo massimo di 3 ore, a partire dalle ore 9.10 per lo svolgimento di tale prova. 


Durante tale svolgimento, la vigilanza è stata esercitata dalla Commissione, di cui almeno due membri sono sempre rimasti in aula.


Alle ore 12.10 i candidati hanno consegnato l'elaborato scritto chiuso in busta sigillata.

Per consentire il loro anonimato, la Commissione si è attenuta alla procedura prevista dalle norme vigenti e tutta la documentazione della prova è stata conservata nella cassaforte del Rettorato.


In data 14 ottobre 1999 alle ore 9.00
 la Commissione, dopo ampia discussione relativamente ai contenuti ed alle modalità di svolgimento della seconda prova scritta, ha definito come unico tema:

"L'efficienza dei mercati finanziari: problemi di misurazione e implicazioni sul piano gestionale per una banca"


La Commissione ha deciso di concedere ai candidati 2 ore di tempo per lo svolgimento della suddetta prova.


Sono risultati presenti i sottonotati candidati:

Dott. Federico BERRUTI 

Dott. Stefano GATTI 
Dott. Francesco SAITA 

Dott. Claudio ZARA 


Prima dell’inizio della prova, il Presidente ha ricordato ai candidati le norme di legge già illustrate il giorno precedente.


Durante lo svolgimento delle prove scritte, la vigilanza in aula è stata esercitata dalla Commissione di cui almeno due membri sono sempre risultati presenti.


I candidati hanno consegnato l'elaborato alle ore 11.20 e per garantire l’anonimato, la Commissione si è attenuta alla procedura prevista dalle norme vigenti.


Alla presenza dei candidati, la Commissione ha proceduto all’accoppiamento degli elaborati della prima e della seconda prova nel rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente.


La Commissione, riunitasi immediatamente dopo la fine della seconda prova scritta, ha proceduto alla correzione degli elaborati.


La Commissione dopo attento esame ed ampia discussione ha effettuato le seguenti valutazioni:

1^ Candidato
Giudizio formulato dal prof. Roberto RUOZI

Entrambe le prove del candidato sono svolte in modo esauriente e sistematico. Ciascun  elaborato dimostra adeguata capacità di focalizzare l’attenzione sui profili di analisi più rilevanti e una profonda conoscenza della letteratura di riferimento.

Giudizio formulato dal prof. Ignazio BASILE

L’esame delle due prove mette in luce la capacità del candidato di analizzare gli argomenti in modo completo e rigoroso. Il candidato mostra linearità nel ragionamento e solide basi teoriche.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura VIGANO’

Il candidato ha trattato entrambi i temi in modo completo e ben articolato, dimostrando rigore e linearità di analisi, solida preparazione e puntuale conoscenza della letteratura.

Giudizio collegiale

Il candidato ha saputo affrontare sia il tema a carattere generale sia la prova a contenuto più specialistico in modo organico e con puntualità di contenuti. Gli scritti attestano rigore d’analisi e i continui riferimenti bibliografici provano la solidità della sua preparazione di base. 

2^ Candidato
Giudizio formulato dal prof. Roberto RUOZI

Il candidato ha sviluppato entrambi i temi assegnatigli in modo esaustivo e particolareggiato. Gli elaborati attestano adeguato senso critico e sono impostati in modo efficace. Le cognizioni di base risultano ben sedimentate.

Giudizio formulato dal prof. Ignazio BASILE

Entrambe le prove del candidato sono ben strutturate e affrontano le tematiche trattate in modo organico e completo. Esse attestano rigore di analisi e solida preparazione di base.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura VIGANO’

Le prove del candidato sono articolate in modo appropriato e esauriente sui due temi assegnati e dimostrano capacità analitica, senso critico e robusta preparazione teorica.

Giudizio collegiale

La trattazione dei temi assegnati è svolta dal candidato con sistematicità e in modo compiuto e dà prova di padronanza di contenuti e di capacità di analisi. Gli elaborati attestano inoltre il possesso di solide basi teoriche.

3^ Candidato
Giudizio formulato dal prof. Roberto RUOZI

Il candidato ha impostato ambo le prove in modo corretto e organico. Lo svolgimento delle prove suddette evidenzia una buona predisposizione all’analisi e un repertorio di conoscenze di base da ritenersi rispondente alle attese.

Giudizio formulato dal prof. Ignazio BASILE

Entrambe le prove evidenziano la capacità del candidato di sviluppare gli argomenti affrontati in modo articolato e sequenziale. Il metodo d’analisi utilizzato appare appropriato e le conoscenze di base congrue.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura VIGANO’

Gli elaborati prodotti dal candidato trattano in maniera esauriente e strutturata  i temi assegnati. Il candidato dimostra linearità di pensiero e dominio degli schemi teorici più noti elaborati in materia.

Giudizio collegiale

Gli scritti sono caratterizzati da linearità e completezza e esplicitano una formazione di base adeguata. L’impostazione metodologica risulta corretta  e le considerazioni sviluppate appaiono articolate in modo appropriato. 

4^ Candidato
Giudizio formulato dal prof. Roberto RUOZI

Entrambi gli elaborati presentano validità di contenuti. Il candidato ha saputo collegare in modo adeguato i diversi aspetti della materia trattata e  dimostra una idonea preparazione su tematiche sia generali che specifiche.

Giudizio formulato dal prof. Ignazio BASILE

Il candidato ha espresso in ambo le prove una buona capacità di articolare la materia in modo organico e metodico. L’analisi condotta appare esauriente e ben approfondita e testimonia  una formazione scientifica appropriata.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura VIGANO’

Il candidato ha svolto le due prove in modo circostanziato e organico, mostrando opportune capacità di approfondimento di aspetti sia tecnici che teorici e ampie conoscenze di base.

Giudizio collegiale

Gli elaborati mettono in luce la capacità del candidato di focalizzare l’analisi su alcuni aspetti di particolare rilievo e di collocarli in modo opportuno nell’ambito dello svolgimento complessivo dei temi assegnati, dando prova di appropriata conoscenza degli argomenti trattati e di proprietà di metodo.


La Commissione ha proceduto poi all’apertura delle buste sigillate contenenti i cartoncini con i nominativi dei concorrenti che sono risultati essere:

1^ Candidato 
dott. Francesco SAITA
2^ Candidato  
dott. Stefano GATTI

3^ Candidato 
dott. Federico BERRUTI

4^ Candidato 
dott. Claudio ZARA


La Commissione si è nuovamente riunita il giorno 22 ottobre 1999 alle ore 9.00 per lo svolgimento della prova orale. 


Alle ore 9.00 si è dato inizio alla prova orale.


La Commissione ha rivolto ai candidati alcune domande sulle ricerche relative ai titoli presentati ed ha accertato la corretta conoscenza della lingua inglese. 


La Commissione alle ore 10.30
 ha dichiarato conclusa la prova orale e, dopo aver allontanato i candidati, attribuisce i seguenti giudizi: 

Dott. Federico BERRUTI 

Giudizio formulato dal prof. Roberto RUOZI

Al candidato è stato chiesto di analizzare alcuni temi relativi alle sue pubblicazioni (applicazioni operative del cash flow e vigilanza sui mercati finanziari delle economie in transizione). Egli, talvolta, non ha saputo affrontare le domande della commissione in modo esauriente, mostrando qualche incertezza nell'elaborare gli argomenti secondo lo specifico profilo di approfondimento richiesto. La prova di lingua inglese ha evidenziato una discreta capacità di comprensione ed espressione. 

Giudizio formulato dal prof. Ignazio BASILE

Durante la prova orale il candidato ha evidenziato una sufficiente predisposizione  all’analisi critica, evidenziando tuttavia alcune incertezze nel commento dei titoli e nel fornire le delucidazioni richieste in merito alle pubblicazioni presentate.  La discussione si è in particolare concentrata sulle applicazioni operative del cash flow e sulla vigilanza sui mercati finanziari delle economie in transizione. Discreta conoscenza della lingua inglese.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura VIGANO'

La discussione dei titoli e delle pubblicazioni presentate ai fini della valutazione comparativa si è sviluppata attorno ai temi delle applicazioni operative del cash flow e della vigilanza sui mercati finanziari delle economie in transizione. Il candidato, pur mostrando buone capacità di analisi, ha evidenziato alcune lacune nella sua preparazione e nell'approccio critico ai problemi sottopostigli. Ha una soddisfacente conoscenza della lingua inglese.

Giudizio collegiale
La prova orale testimonia una discreta sensibilità critica del candidato il quale, tuttavia, non ha saputo sempre rispondere in modo appropriato alle richieste di chiarimento proposte dalla commissione in tema di applicazioni operative del cash flow e di vigilanza sui mercati finanziari delle economie in transizione. La conoscenza della lingua inglese è discreta.

Dott. Stefano GATTI 

Giudizio formulato dal prof. Roberto RUOZI

Le domande a commento e chiarimento delle pubblicazioni del candidato ne confermano la corretta impostazione analitica e la ricca base teorica. Alcune domande relative al ruolo delle banche di piccole-medie dimensioni nell'attività di merchant banking e all'applicabilità dei modelli di credit scoring nelle banche di credito cooperativo hanno dato prova della completezza della sua preparazione. L'accertamento della conoscenza della lingua inglese si è svolto con esito molto positivo. 

Giudizio formulato dal prof. Ignazio BASILE

In relazione alla discussione dei titoli, il candidato ha saputo mettere in evidenza il carattere originale dei suoi contributi ed ha confermato la linearità di pensiero e la padronanza della disciplina. Al candidato sono state poste alcune domande in relazione al ruolo delle banche di piccole - medie dimensioni nell'attività di merchant banking e all'applicabilità dei modelli di credit scoring nelle banche di credito cooperativo alle quali egli ha saputo rispondere in modo più che adeguato. Parimenti, il candidato mostra di conoscere approfonditamente la lingua inglese. 

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura VIGANO'

Al candidato sono state poste alcune domande sul ruolo delle banche di piccole - medie dimensioni nell'attività di merchant banking e sull'applicabilità dei modelli di credit scoring nelle banche di credito cooperativo. Il candidato ha fornito risposte articolate e circostanziate che testimoniano la sua solida impostazione teorica, confermando altresì la sua notevole capacità di analisi critica. La prova di lingua inglese ha dato esito molto positivo. 

Giudizio collegiale
Durante la prova orale il candidato ha mostrato un notevole senso critico e un'ampia base scientifica, rispondendo in modo esaustivo a tutte le domande avanzate dalla commissione in relazione ai titoli presentati e approfondendo convenientemente le tematiche del ruolo delle banche di piccole - medie dimensioni nell'attività di merchant banking e dell'applicabilità dei modelli di credit scoring nelle banche di credito cooperativo. Ha dimostrato inoltre un'ottima conoscenza della lingua inglese.

Dott. Francesco SAITA 

Giudizio formulato dal prof. Roberto RUOZI

Nel corso della discussione dei titoli il candidato ha confermato appieno la completezza e profondità della sua preparazione scientifica. Ha inoltre risposto in modo puntuale ed esauriente alle richieste di chiarimento poste dai commissari relative alle pubblicazioni in materia di integrazione organizzativa fra risk management e asset/liability management e di impatto della tecnologia sulla relazione di clientela. L'esame ha inoltre consentito di verificare l'ottima conoscenza della lingua inglese. 

Giudizio formulato dal prof. Ignazio BASILE

La discussione dei titoli e delle pubblicazioni presentate ai fini della valutazione comparativa ha ribadito l'eccellente capacità di valutazione critica del candidato e la solidità della sua base scientifica, qualità già messe in mostra nelle prove scritte. Ha inoltre risposto in modo adeguato alle domande postegli dalla commissione in tema di integrazione organizzativa fra risk management e asset/liability management e di impatto della tecnologia sulla relazione di clientela. Il candidato ha un'ottima padronanza  della lingua inglese.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura VIGANO'

Il candidato ha brillantemente risposto alle domande poste dalla commissione in relazione ad alcune sue pubblicazioni (integrazione organizzativa fra risk management e asset/liability management e impatto della tecnologia sulla relazione di clientela), confermando la ricchezza dei contenuti della sua produzione scientifica e solide basi teoriche.

La discussione ha inoltre fornito l’occasione al candidato per mettere in luce ulteriori capacità di analisi e per attestare l'ottima conoscenza della lingua inglese.

Giudizio collegiale
La prova orale del candidato si è sviluppata attraverso la discussione di alcuni titoli presentati e con domande su aspetti di rilievo della disciplina, in particolare l'integrazione organizzativa fra risk management e asset/liability management e l'impatto della tecnologia sulla relazione di clientela. Il candidato ha dato prova di profonda e vasta preparazione teorica e spiccate capacità di analisi. Anche sulla prova di lingua inglese ha dato ottimi risultati.

Dott. Claudio ZARA 

Giudizio formulato dal prof. Roberto RUOZI

Il candidato ha risposto in modo puntuale ed efficace alle domande postegli in relazione alle sue pubblicazioni. In particolare, con il candidato si sono affrontati i temi dei rapporti tra banche ed imprese in crisi e dell'efficacia delle misure pubbliche di incentivo per l'internazionalizzazione delle imprese che egli ha sviluppato esaurientemente, dando prova di profonda conoscenza della materia e di un'adeguata preparazione di base. Il candidato mostra una  buona conoscenza della lingua inglese.

Giudizio formulato dal prof. Ignazio BASILE

Il candidato ha confermato di avere una preparazione di ampio respiro e capacità di analisi. La discussione dei titoli è stata incentrata in prevalenza sui rapporti tra banche ed imprese in crisi e sull'efficacia delle misure pubbliche di incentivo per l'internazionalizzazione delle imprese, argomenti che il candidato mostra di conoscere nelle sue diverse articolazioni, rispondendo in modo più che esauriente, anche con un inglese appropriato. 

Giudizio formulato dalla dott.ssa Laura VIGANO'

Il candidato, attraverso la discussione dei titoli, che si è sviluppata con specifico riferimento ai rapporti tra banche ed imprese in crisi e all'efficacia delle misure pubbliche di incentivo per l'internazionalizzazione delle imprese, ha permesso di accertare la sua adeguata preparazione scientifica e le sue spiccate capacità di analisi. Dimostra infine una buona conoscenza della lingua inglese.

Giudizio collegiale
Lo svolgimento della prova orale ha riaffermato le qualità scientifiche del candidato evidenziate già nel corso delle prove scritte. I titoli sono stati oggetto di una discussione articolata e puntuale che ha toccato in modo specifico i temi dei rapporti tra banche ed imprese in crisi e dell'efficacia delle misure pubbliche di incentivo per l'internazionalizzazione delle imprese. La conoscenza della lingua inglese appare più che soddisfacente.


La Commissione, ha proceduto a rileggere i giudizi collegiali e dopo ponderata valutazione all'unanimità ha, infine, dichiarato vincitori della valutazione comparativa, i candidati:

· dott. Stefano GATTI

· dott. Francesco SAITA

· dott. Claudio ZARA



Il Presidente ha ringraziato gli altri membri prof. Ignazio Basile e dott.ssa Laura Viganò per la loro collaborazione e ha dichiarato espletati i lavori della Commissione chiudendo la seduta alle ore 12.30. 


Letto, approvato e sottoscritto.

La Commissione

· f.to prof. Roberto Ruozi

· f.to prof. Ignazio Basile

· f.to dott.ssa Laura Vigano’
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